
r •IL AJ pagina 1 Zi nel Mondo Domenica 
16 gennaio 1994 

3-

ri, 

3? 

r 

f 

ri 
s? 

<ù 

t 

Il Papa lancia davanti al corpo diplomatico «Si tornerà così ai rapporti di-potenza 
un nuovo allarme sull'esplosione dei conflitti e ne soffriranno per primi i diritti dell'uomo» 
L'esaltazione della razza come anticamera Legittime le aspirazioni degli1 indios 
dell'avvento di regimi totalitari e aggressivi Cuba non va abbandonata al suo isolamento 

«Guai al Dìo pagano dei nazionalismi» 
Wojtyla dipinge continenti polverizzati dall'odio etnico 
Parlando al corpo diplomatico, Giovanni Paolo li ha 
lanciato l'allarme per i «nazionalismi esacerbati» e 
per la tendenza a «divinizzare la nazione». Fenome
ni infausti, che oggi tormentano la Bosnia come il 
Caucaso e l'Africa e che sempre hanno portato al 
totalitarismo. È necessaria oggi «l'audacia della fra
ternità» perché i rapporti tra Est ed Ovest, tra Nord e ' 
Sud siano caratterizzati dalla solidarietà. 

ALCESTE SANTINI 

«•CITTÀ DEL VATICANO 
«Noi CI troviamo di fronte ad 
un nuovo paganesimo- la di
vinizzazione della nazione» 
Con queste affermazioni, 
Giovanni Paolo II ha colto len 
l'occasione dell'annuale in
contro con il corpo diploma
tico accreditato presso la 
Santa Sede per ammonire, ri
ferendosi ai conflitti in atto, 
che «sarebbe scandaloso se 
l'Europa si rassegnasse ed 
accettasse che il dintto sia 
definitivamente schernito, 
che l'ordine intemazionale 
sia denso dall'azione di ban
de armate, che progetti di so
cietà siano concepiti in fun
zione delia supremazia di 
una nazionalità sull'altra» 

Per lanciare questo allar
me, Giovanni Paolo 11 ha pas
sato in rassegna quanto sta 
avvenendo nella Bosnia Er
zegovina, dove si continua a 

combattere «una guerra bar
bara e ingiustificabile», nel 
Caucaso come in Africa (So
malia, Burundi, Angola) ed 
in Asia (Sn Lanka, Timor 
onentale) per sottolineare 
che questi conflitti sono con-
trassenati da «nazionalismi 
esacerbati» 

Non si tratta - ha precisato 
per definire i fenomeni che 
minacciano l'Europa ed il 
mondo - «d'amore legittimo 
della patria o di stima per la 
propna identità, ma di un n-
fiuto dell'altro nella propna 
differenza per imporsi ad es
so» La venta è - h a prosegui
to il Papa - che ci troviamo di 
fronte ad una «esaltazione 
della razza che arriva fino ad 
identificare nazione ed etnia, 
ad una sovrastimazione del
lo Stato che decide e pensa 
per tutti, all'imposizione di 
un modello uniforme» 

Giovanni Paolo II con l'ambasciatore Usa in Vaticano Raymond Flynn 

E gli effetti di questo «nuo
vo paganesimo» contrasse
gnato dalla «divinizzazione 
della nazione» - ha ricordato 
il Papa - già li abbiamo co
nosciuti dalla stona passata e 
recente che ci ha insegnato 
come «si fa presto a passare 
dal nazionalismo al totalitari
smo» per cui «quando gli Stati 
non sono più uguali, anche 
le persone finiscono per non 

esserlo più» con il conse
guente «livellamento delle 
specificità culturali» 

Dopo aver affermato che 
•la Chiesa cattolica, che è 
universale per natura, non 
può accettare una tale visio
ne delle cose», Papa Wojtyla 
ha detto che occorre opporre 
a questi fenomeni negativi ed 
allarmanti «la cultura della 
solidarietà e del dialogo» per-
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che «tutti gli uomini appar
tengono alla stessa famiglia 
umana» Ed ha ncordato che 
Pio XI, per stigmatizzare 
«analoghe e gravi deviazioni 
nel 1937» che portarono alle 
leggi razziali con conseguen
ti persecuzioni ed alla guerra 
mondiale, affermò nell'enci
clica Mit brennender Sorge 
che «chiunque prende la raz
za, o il popolo, o lo Stato, o la 

Choc tra chi era sceso in piazza. Martedì l'handicappata deporrà sulla falsa aggressione 

«Una svastica per chiedere aiuto» 
Si è fatta viva con la polizia la diciassettenne handi
cappata che aveva inventato di essere stata aggredi
ta e sfregiata da tre skmheads con una svastica sulla 
guancia. Sconcerto tra i tanti che avevano manife
stato contro la presunta violenza. Ci si interroga sui 
motivi che hanno spinto la ragazza a mettere in sce
na l'aggressione e a ferirsi in modo cosi doloroso. 
«Ha bisogno di un medico, non d'una denuncia». -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO Elkc s'è fatta vi
va Lei stessa oppure la madre. 
non si sa con precisione Una , 
telefonata alla polizia la ra
gazza non vuole fuggire, C 
pronta a parlare, a spiegare ' 
Spiegare se mai spra possibi
le Che cosa ha spinto una stu
dentessa di 17 anni, costretta 
su una sedia e rotelle e certo, a 
quell'età e in quelle condizio
ni, piena di problemi, a Inven
tarsi la storia che ha diffuso bn- • 
vidi d'orrore per la Germania e 
il mondo? Come ha fatto, lei 
ragazzina, ad alzare contro il 
propno viso la mano armata 
del coltello, ad affondarlo nel- ' 
la carne, a tracciare la svastica 
sulla guancia? Quanta forza le 
e servita in quel momento, 
quanta determinazione7 Pcr-
che'Perdìmostrarechccosa? -

Domande che pesano come 
montagne dall'altra sera, dal 
momento in cui, con l'aria im
barazzata e quasi colpevole, il * 
procuratore generale della 
Sassonia-Anhatt JQrgen Hos-
sfcld si è presentato ai giornali
sti a Halle e ha confermato le 
voci che già giravano e alle 
quali pochi avevano accettato 
di credere SI, i pareri de! penti, 
due illustri professon delle uni
versità di Halle e di Tubinga, e 
la ricostruzione della polizia 
lasciano pochi dubbi -con 
una verosimiglianza che confi
na con la certezza» Elke s'è in
ventata tutto Non ci sono mai •> 
stati i tre skmheads, due sui 
vcnt'anni e una quindicenne, 
che l'hanno aggredita e sfre
giata E se nessuno e accorso 
alla sue grida e alle invocazio
ni d'aiuto ò perché non ci sono 
state nò le une nò le altre 
Quando si è trovata in strada, 
sulla sua carrozzina, la studen
tessa aveva già la ferita sulla 
guancia Se I era infoila da so
la, pochi minuti prima, nella \ 
toilette dello studio medico 
che aveva raggiunto dalla sua 
scuola Davanti allo specchio, 
soffrendo chissà come, pen-
sandochissàchecosa <-

I pnmi dubbi, le prime in
congruenze, di quelle che di 
solilo fanno dire alla polizia • 
che «si indaga in tutte le dire

zioni e non si esclude alcuna 
ipotesi», erano circolati già gio
vedì Propno nelle stesse ore in 
cui, a Halle, quindicimila per
sone riempivano la piazza del 
mercato in una delle manife
stazioni più belle e più sentite 
di quest'amara stagione di vio
lenze in Germania. Nessuno 
aveva voluto raccoglierli, però, 
quei dubbi. Né le tante perso
ne scese in piazza in una città 
accusata, in passato, di essere 
insensibile e di girare la testa 
altrove di fronte alle violenze 
contro i deboli, né gli amici e i 
compagni del liceo, né i rap
presentanti delle associazioni 
degli handicappati, che sul
l'onda dello sdegno avevano 
chiesto più protezione e più di-
ntu E neppure tutti coloro che 
avevano fatto sentire da lonta
no la loro solidanetà la signo
ra svizzera che si era offerta di 
pagare tutte le spese mediche 
necessarie a far scompanre il 
segno dello sfregio, la donna 
che aveva invitato Elke a pas
sare le vacanze al mare con lei 
e con la sua bambina anch'es
sa handicappata, e tanti, tanti 
altri 

Propno su questa umanità 
che s'era mossa, un segno 
confortante, una testimonian
za preziosa di questi tempi, la 
venta, venerdì sera, s'è abbat
tuta come una mazzata E la 
sorpresa é stata accompagna
ta dalla sgradevole sensazione 
che questa stona possa finire 
per favorire l'estrema destra, 
innescare provocazioni, ren
dere ancora più difficile la vita 
di quanti, deboli, emarginati, 
stranien, «diversi», hanno più 
che mal bisogno di solidarietà 
attiva per non trovarsi esposti 
da soli, in silenzio, a una vio
lenza che é sempre in agguato 
Eppure ieri mattina, nelle rea
zioni non si coglieva alcuna 
traccia di rccnminaziom Nes
suno di tutti coloro che si era
no mobilitati per Elke si è senti
lo tradito, o preso in giro La 
ragazza ha mentito, ma i vicini 
di casa, i conoscenti, gli amici 
con semplicità e gli «addetti ai 
lavon», gli psicologi e I giudici, 
nel loro linguaggio più difficile 

si chiedono quanta sofferenza, 
quale disperata solitudine, 
quale bisogno di amore si na
scondano dietro la pazzia del 
suo gesto Esso e stato, come 
ha detto Manfred Pouza, uno 
dei suoi professon, «una invo
cazione di aiuto» che tutti do
vrebbero sentirsi impegnati a 
raccogliere E uno dei suoi 
compagni di classe, a nome di 
tulli, ha ringraziato il procura
tore Hossfeld perché ha avuto 
la sensibilità di aspettare il ve
nerdì sera a dare la notizia, in 

modo che ci fosse tutto il 
week-end per nflettere e cal
mare le acque Quando torne
rà a scuola - ha detto poi - de
ve sentire «quanto ci appartie
ne» Lui e gli altn ragazzi faran
no di tutto per aiutarla perché 
ne ha davvero bisogno e «se mi 
telefona, corro subito a pren
derla, dovunque sia» 

Per ora come s'è detto, do
v'è, Insieme coi genitori, lo ha 
fatto sapere solo alla polizia 
che la cerca per interrogarla 
martedì prossimo Ma non co-

l.'INTERVIST* 
SIMONA ARGENTIERI 

medico psicanalista 

«Elke ha messo in scena 
quello che per lei è realtà» 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• I ROMA. Una ragazza para
plegica, Elke J, si sfregia il vol
to con una lametta e finge di •* 
essere stata aggredita dai na
ziskin Cosa si nasconde dietro . 
un gesto cosi drammatico? Lo 
abbiamo chiesto a Simona Ar
gentieri, medico-psicanalista 
•È un tema delicatissimo Para
dossalmente è esattamente ' 
come se la ragazza fosse stata 
veramente vittima di una ag
gressione Non è la prima volta 
che succedono casi del gene
re E una situazione frequente 
nelle vittime di violenze, anche 
sessuali E spesso diventa ar
duo sapere se queste persone 
dicono o no la venta perché il 
confine fra finzione e realtà, in 
questi casi, si confonde La di
mensione dell'inganno può 
essere vissuta come reale» In 
altre parole la ragazza tedesca 
ha, probabilmente, finto an
che con se stessa «A volte ci 
sono delle componenti isten-
che nelle persone che attuano 
un meccanismo del genere t 
Mala cosa Importante da capi
re è che la messa in scena ren
de visibile tutta la sofferenza 
che questa persona ha accu
mulato negli anni» 

Dicono che Elke «I sia ferita 
per attirare l'attenzione del 
genitori. 

Questa è la spiegazione più 
banale Dal punto di vasta giù-
diziano si potranno addurre 
diverse motivazioni, ma la so
cietà deve rispondere a questo 
gndo disperato con un'elabo
razione più complessa Questa 
ragazza, Elke, ha proclamato 
sul suo corpo tutu i traumi, le 
violenza che ha subito nel cor
so degli anni In un solo gesto 
è racchiuso un dolore di una 
portata inimmaginabile 

Elke è una ragazza paraple
gica, che peso può aver avu
to Il suo handicap In questa 
automutilazione? 

Sicuramente una creatura gio
vane e paraplegica avrà subito 
chissà quanti traumi nella sua 
vita E lo sfregio che si è inflitta 
ne è la prova È chiaro che c'è 
una richiesta di aiuto e risarci
mento Il problema è riuscire a 
distinguere la protesta autenti
ca e legittima per i torti subiU 
dalla nvendicazione del dolo
re che la sua infermità le ha 
causato L'handicap potrebbe 
essere percepito come una 
violenza inflittale dal mondo 
estemo Da assommare alle 
emarginazioni, ai torti alle di
scriminazioni 

Perché Elke ha scelto la sva
stica? 

Quale simbolo migliore avreb
be potuto trovare per espnme-
re violenza e sopraffazione' Il 
nehiamo al nazismo, le accuse 
ai naziskin, la svastica sono 
tutti segni visibili del vissuto in
iettore della ragazza Sono le 
«parole» che ha scelto per 
chiedere aiuto 

Ora Elke rischia di essere In
criminata per «simulazione 
di reato». Secondo lei cosa 
dovrebbe fare la società per 
alutarla? 

Non si può guardare questo 
caso da un formale punto di vi
sta giudiziario La ragazza 
chiaramente ha bisogno di un 
aiuto psicologico Speriamo 
soltanto che non sia un aiuto 
marginale speriamo che ci sia 
qualcuno disposto ad ascoltar
la sul seno Quando si compie 
una violenza simile su sé stessi 
è necessario scavare nel pro
fondo, non basta un conforto o 
un'attenzione superficiale 
Non è la pnma volta che acca
de Questi atti di autolesioni
smo si potrebbero paragonare 
alle patomimie Cioè il caso in 
cui il paziente si procura delle 
lesioni sulla pelle e poi si pre
cipita dal medico per essere 
medicalo 

Con 11 suo gesto, Elke ha ri
chiamato l'attenzione del
l'opinione pubblica mondia-

forma dello Stato, o i deposi-
tan del potere o ogni altro va
lore fondamentale della co
munità umana e li divinizza 
per culto idolatrico, quello 
capovolge e viola lordine 
delie cose creato ed ordinato 
da Dio» 

Rivolgendosi, quindi, alla 
comunità intemazionale, 
Giovanni Paolo II ha detto 
che se quest'ultima, «non af
fronta con mezzi adeguati ed 
alla radice questo problema . 
delle rivendicazioni naziona- , 
liste, si può prevedere che 
continenti interi saranno n- ; 
dotti in granelli e si ntomerà 
progressivamente a rapporti 
di potenza ed i pnmi a soffrir
ne saranno le persone» per
chè «i diritti dei popoli vanno 
di pan passo con i dintti del
l'uomo» 

Insomma, Papa Wojtyla 
vede nero e per la pnma vol
ta dalla caduta dei mun del 
1989, avverte che se il mon
do non vuole ora conoscere 
•il tempo delle esclusioni», 
dopo aver conosciuto per 
decenni «la divisione impo
sta dalle ideologie riduttncr», 
deve lavorare per «il tempo 
dell'incontro e della solida
netà tra l'Est e l'Ovest, tra il 
Nord ed il Sud» E per rag
giungere questo obiettivo oc
corre da parte dei responsa
bili dei popoli e dei singoli 

«l'audacia della fraternità» 
Ed i cattolici, in questa batta
glia, devono essere in pnma 
fila testimoniando, in Italia e 
in Europa, di essere al «servi
zio di un nnnovamento radi
cale, personale e sociale per 
assicurare giustizia, solida
netà, onestà, trasparenza» .. 

Nell'anno trascorso - ha 
detto il Papa - non sono 
mancati segnali positivi co
me il processo di pace tra 
israeliani e palestinesi, l'ac
cordo tra Santa Sede e Israe
le, anche se è rimasto aperto 
il problema di Gerusalemme 
ed il Ubano non ha ancora 
una situazione stabile 11 Pa
pa ha parlato len, per la pn
ma volta, dei «doloros. avve
nimenti» del Chiapas in Mes
sico schierandosi per «le le
gittime aspirazioni di quelle 
popolazioni» Ha pure detto 
che «non è possibile lasciare 
Cuba nel suo isolamento» ma 
«bisogna aiutare i cubani a n-
trovare fiducia in se stessi» 
Cosi come si è compiaciuto 
per la svolta democratica in 
Sudafrica, ma ha auspicato 
che in Algena come in altn 
paesi africani le parti in cau
sa trovino la via del dialogo 
Ed ha inviato un saluto an
che al grande popolo cinese 
e vietnamita. Ma in questo 
panorama la preoccupazio
ne è per i nazionalismi 

me imputata Domani il tribu
nale deciderà se denunciarla 
per simulazione di reato, ma il 
procuratore Hossfeld ha già 
detto come ' a pensa «Quella 
ragazza ha bisogno di un me- • 
dico, non di un giudice» Ma il 
procuratore della città d i Halle, 
Klaus Wicchmann, risponden
do ai giornalisti sull'ipotesi di 
una mcnmlnazione ha voluto 
insinuare un piccolissimo dub
bio Pnma di decidere ha fatto 
capire, «bisogna chiame se ef
fettivamente è stata lei» 

La ragazza diciassettenne di Halle 
che ha simulato 

un'aggressione nazista 

La Cdu lancia Herzog nella corsa 
alla presidenza della Repubblica 

•"• BONN Roman Herzog, 60 anni, attuale presidente della 
Corte costituzionale, è stato confermato candidato ufficiale dei 
cristiano-democratici tedeschi alla canea di capo dello Stato «E 
il candidato giusto in un difficile periodo di transizione della no
stra patria», ha dichiarato il cancelliere Helmut Kohl «La sfida 
che mi si presenta è molto sena - ha detto Herzog - perché so 
che quella di presidente della Repubblica è una canea che ri
chiede un particolare impegno» Herzog è una persona «di 
grande prestigio», ha commentato il presidente dei liberali e mi
nistro degli esten, Klaus Kinkel, ma «la posizione nel nostro par
tito non è mutata» Confermando cosi che la candidata liberale 
nmane Hildegard Hamm-Bruecher L'opposizione socialdemo
cratica ha già pronto da tempo il suo candidato nella figura del
l'attuale pnmo ministro del Nordreno-Vestfalia, Johannes Rau 
L ago della bilancia delle elezioni presidenziali, fissate per il 23 
maggio a Berlino, restano i liberali, che dovranno decidere su 
quale dei due candidati più importanti nversare 1 loro voti 

le. Nel suo paese, Halle, de
cine di migliala di cittadini 
sono scesl In piazza contro 
l'ultradestra. Perché ha vo
luto compiere un atto cosi 
pubblico? 

Forse per lei era necessano 
Sempre rimanendo nel campo 
delle supposizioni, il gndo di. 
aiuto della ragazza viene rivol
to ad una larga fascia di perso
ne perché ha un significato" 

che va oltre I individualità del 
singolo In altre parole Elke 
potrebbe aver sentito il biso
gno di richiamare l'attenzione 
sulla nuova ondata di violenza 
che si registra in Germania 
Una violenza che lei sente co
me una crescente minaccia 
anche alla sua persona Non 
dimentichiamoci che il suo ge
sto è, in pnmo luogo, un atto di 
violenza verso se stessa 

Nella ricorrenza del secondo anni 
versano della morte della compa 
gna 

GIACOBINA DOVADOIA 
(Mora de Fstcrc) 

,a sua famiglia la ricorda con ionio 
amore e sottoscrive per / Unito 
Alfonsino 16 gennaio 1994 , 

Nel ricordare il compagno 

MARIO BURGANI 
vecchio militarne antifascista lena 
ce costruttore del Pei e della Cgil ne 
gli anni del dopoguerra Stimato e 
voluto bene da compagni e amici 
che hanno condiviso con lui le bai 
taglie per lo sviluppo democratico 
di Napoli La moglie I figli i nipoti e 
parenti tutti dalle pagine de / Unita 
giornale di Mano vogliono nngra 
ziarei compagni del Pds dellaCgile 
quanti in questi giorni hanno voluto 
partecipare il loro alfelto in memo
ria di Mano 
Napoli 16 gennaio 1994 

Neil anniversano della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CARBOCNANI 
(Celio) 

la moglie e le figlie lo ncordano e in 
sua memona sottoscrivono per / U 
mti 
Genova 10 gennaio 1991 

Nel 13° anniversario della mone del 
compagno 

GAETANO ARONICA 
UNA 

10 ncordano ad amici e compagni la 
moglie e i figli Soltoscnvono per / U 
tutù 
Torino 16 gennaio 199-1 

Nel 10° anmvcrsano della scompar 
sa del compagno 

ERCOtfMADRIGNANI 
(Giorgio) 

la famiglia nel ricordarlo a compa 
gni e ad amici di Sarzana sottoscrive 
peri Unito 
Sarzana (La Spezia) 16-1 1994 

11 giorno 14 c m è mancato ali affet 
to dei suoi can 

BORDU.RQ9ERI 
<B*pt)dl«inl86 

Ne danno il tnste annuncio la mo
glie il fratello la sorella e i parenti 
tutti I funerali avranno luogo doma 
ni 17 gennaio alle ore 14 .50 parten 
do dall Ospedale Crvi'e di Padova 
per la sede dell Anpi di via Loredan 
Padova 
Padova, 16 gennaio 1994 

I compagni della sezione di ìvigrado 
si uniscr.no al dolore delle famiglie 
Vitton per la scomparsa del compa 
gno 

ATTILIO 
diffusore del nostro giornale antila 
scista democratico onesto esempio 
di lotta per la giustizia e la liberta 
Sottoscrivono lire 100 000 per / Uni 
lù 

Sagrado (Gon/ia) 1G gennaio 1994 

Le lamiglie Vi tor, nell impos, bilita 
di farlo pcrsona!men!e>nngraziano i 
compagni della sezione di Sagrado 
delllsontino amicieconoscentiper 
la partecipazione a' loro do'ore per 
la perdita del caro 

ATTILIO 

SaRrado IGRennaio 1994 

II compagno 

ROMEO BORCATO 
ci ha lasciato AnUfasrisla iscritto 
dal 1945 operaio e dtngenle sinda 
cale alle officine meccaniche **tan 
fia consigliere comunale a Padova 
1 compagni della hedenunonc pro
vinciale del Pds lo ncordano 
Padova 16 gennaio 1994 

Sono tre anni che e successo 1 urci 
dente che e ha portato v a 

EZIO 
La mamma Samantha Giorgio e 
Renata Sereni lo ricordano sottoscn 
vendo per / Unito Le zie Giulia e Ire
ne con Anselmma Valeria lanillo 
sono partecipi 
Milano 16gennaiol994 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della cara mamma 

MARIA DAMEN0 CLERICI 
i fiqli Giuseppina ed Km ilio la ncor 
dano con immutato affetto Si uni 
scono nel ricordo anche i figli Atti 
ho Maddalena la nuora Marta e tut 
ti i nipoti In sua memona sottoi-cn 
vono a? oni per / Unità 
Milano 1C gennaio 1994 

Nell ottavo imi (versano della scemi 
parsa del compagno 

ANTONIO PASTROVICCHIO 
la moglie compagna Guerrina nel 
ricordarlo sempre con allctto sottc-
senve per / Unito 
Trieste 10 gennaio 1994 * 

CITTA DI MONTE SANTANGELO C A P 71037 Provincia di Foggia 
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a chijnque possa averne Interesse che presso I Ufficio Tecnico del 
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«• - ^ Il sindaco Giuseppe Totaro 

l'UNITA VACANZE 

MILANO 
Via F Casati, 32 

Telefoni (02)6704810-844 
Fax (02)6704522 

VIAGGIO IN CINA 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 19 febbraio 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L 3.250 000 
Itinerario-
Italia/P^chino/Hangzhou/Shanghai/Nanchino/Xian/Pecriino/ltalia 
Le quota comprende volo air visto consolare assistenze asropofuali la 
sistemazione In camere Oopp.c m alberghi di prima categoria la mezza pen
sione tulle le visite previsto dal programma un accompagnatore dan Italia 

UNA SETTIMANA A PECHINO 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 28 marzo 
Trasporto con volo di linea Finnair 
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L 2 120 000 
Itinerario-
Italla/Pechino/ltalia 
La quota comprende volo air ass,stenze aeroportuali visto consolare 
la sistemazione in camere doppie presso l'hotel Mandann (4 stelle) la 
pnma colazione l'escursione oi una intera giornata alla Grande Muraglia 
(il pranzo incluso) la prima colazione un accompagnatore dall'Italia 

Rivista 
«Città per l'Uomo» 

Società civile 
Centro di Iniziativa 

«Ricostruire Brancaccio» 

CHIESA DEL DIALOGO 
NELLA CITTÀ CHE SI UBERA 

Percorsi e prospettive 

Domani 17 gennaio 1994 - Ore 18 
Auditorium Consiglio di Quartiere 

Brancaccio-Ciaculli - Via S. Ciro, 15 (Palermo) 

INCONTRO-DIBATTITO 

con
tano Alongi, direttore rivista «C x U» - Nino Fasullo, 
direttore «Segno» - Paola Gaiott i De Biase, 
responsabile volontariato, associazionismo e 
formazione politica del Pds nazionale - Gregorio 
Porcaro, vice-parroco San Gaetano (Brancaccio) -
Francesco Renda, storico - Giovanni Scaletta, 
presidente provinciale «Cantas» 

Coordina 

Paolo Agnilleri 
responsabile informazione Pds siciliano 

S* 

http://uniscr.no

